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P O L IT IC A  IS T B IIA

fili storici avvenimenti attuali
Il CoQftiglio della Lega delle Na­zioni, liuniito per quest’oggi a Gine­vra, si trova davanti ad una situa­zione di fatto completamente nuova,•  completamente diversa da quelle chersi potevano immaginare e che i competenti immaginavano. Si è rea­lizzata una situazione militare rite­nuta irrealizzabile da tutti quelli che « sapevano» e che solo gli sprez- zatisùmi strateghi da caffè avevano asserito possibile ; si è determinato il crollo deir Impero etiopico con una rapidità che neanche i nemici* del Negus osavano sperare : e ài fat­to compiuto nel dominio militare si è sovrapposto un fatto compiuto nel dominio politico e diplomatico che rompe tutti i fili delle predisposte ragnatele ginevrine.La Lega si trova di fronte a que­sti fatti capitali : occupazione mili­tare effettiva del territorio etiopico IP da parte dell’Italia : scomparsa dì ogni vestigia del Governo di Hailò Sellassiè : costituzione di un Gover­no italiano per i territori dell’Eltio- pia: annessione solenne del territo­rio all’Italia e passaggio del titolo di imperatore d’Etiopia da Hailè Sel-•  lasidè a Vittorio Emanuele III.E’ l'evidehza stessa che non è più possibile trovare una formula conci-* liativa che permetta di «concedere » qualche cosa all’Italia salvando il prestigio della Società delle Nazioni.L’Italia risolve la questione unila­teralmente « contro Ginevra », se­condo la formula del Duce, perchè non le fu possibile risolverla nè con Ginevra, nè senza Ginevra.Il prestigio della Società delle Na- pzioni è compromesso irreparabil­mente. La dimostrazione della sua im p in z a  è venuta, categorica, de- iinitiva.
E se domani sorgessero difficoltà diplomatiche in conseguenza del- ^  l’annessione dell’Etiopia, la Lega non ne avrebbe giovamento alcuno, perchè è ormai dehRiUfViiNuit « o  Il certato che le grandi Potenze non intervengono in favore della Lega ma in difesa dei loro interessi nazio­nali.
Non sembra tuttavia che queste difficoltà debbano sorgere. L’Inghil­terra che si era opposta tenacemente all’Italia, cercando di colpirla con le ^sanzioni, pare ora decisa a cambiar IFstrada: lo stesso, sir Austen Gham- berlain, che nel dicembre scorso fece cadere Hoare perchè voleva porre fine alla guerra facendo all’ Italia proposte allora accettabili o almeno discutibili, capeggia ora il partito di chi vuol far cessare le sanzioni per ricostruire l’intesa con l’Italia al disopra dell’ episodio del’Abissinia. Hi La Francia « fronte popolare » da parte sua lascia tornare a Ginevra in queste circostanze eccezionali Paul- Boncour, già compromesso dalle di­chiarazioni dell’altra sessione e Leo­ne Blum, ormai sulla soglia del po­tere, dà l’impressione di esser diven­tato assai più prudente e più guar­dingo di quando era capo dell’oppo­sizione ; tant’è vero che parla della •«vittoria italiana al passato, come di cosa irrevocabile, mentre dedica tut­ta la sua attenzione al panico finan­ziario provocato dal successo del fronte popolare.
In queste condizioni vi è chi crede di poter prevedere che il fatto com­piuto determinerà, secondo il calco- pRo del Governo italiano, gli atteggia­menti delle potenze, segnatamente p  della Francia e dell’Inghilterra : e che la Lega delle Nazioni servirà da capro espiatorio, ossia sarà cari­cata di tutti i peccati degli altri e di tutti gli errori degli altri per liberar­ne i legittimi proprietari. Le voci sempre più diffuse di proposte di riforma della Lega confermano que- .ato modo 'di vedere. La riforma do- ■ Farebbe infatti significare riconosci- ^  mento dell’ inefficacia dell’ opera compiuta sin qui e costituirebbe una specie di alibi per gli uomini di Stato che incontrarono dei gravi scacchi adoperando la Lega delle Nazioni nei loro giuochi diplomatici.
Ma se la decisione ginevrina sul- • ^ ’Etìopia resta il punto più delicato, la decisione delle sanzioni resta il /  punto più urgente .
Le sanzioni sono infatti diventate senza scopo, dato che esse vennero istituite per far cessare la guerra. Non è possibile immaginare un pro­lungamento indefinito delle sanzioni perchè ciò sarebbe rovinoso per gli Stati aventi un commercio importan­te con ritalia. Non è possibile pen- ^ sare  a un rafforzamento, contrastato

da tutti gli interessati. Non è possi­bile neppure deciderne la soppres­sione senza una motivazione : e la motivazione condurrebbe a toccare tutto il problema. V’è il sospetto che la soluzione di Ginevra sarà un rin­vio ad altra sessione !
Tale soluzione sarebbe un ricono­scimento di impotenza e darebbe al credito della Lega un altro colpo non lieve.
Al punto dove swio giunte le cose i diplomatici di Ginevra dovranno deciderai a riconoscere pubblica­mente! due errori capitali fatti : uno con l’aiuto dell’Italia, l’altro contro ritalia. L’errore di ammettere nella

Lega un paese come l’Etiopia sprov­visto dei caratteri essenziali di uno Stato : 1’ errore di non discutere la memoria italiana e di non ammette­re il carattere coloniale dell’impresa d’AbissiniiuSolo ammettendo il duplice errore è possibile arrivare al riconoscimen­to del fatto compiuto (che omiai sembra inevitabile, in una forma o nell’altra) senza colpire i principii della Lega degni di essere salvati.Ammessi i due errori capitali, preso atto dell’esito della campagna militare, riconosciuta la necessità di una collaborazione fra le nazioni del fronte di Stresa per il mantenimento della pace, l’impresa etiopica si in­quadrerebbe nella storia europea nel modo in cui avrebbe dovuto in­quadrarsi fin da principio.L’errore di impostazione della po­litica societaria, l’ incomprensione

data al piano Hoare-Laval hanno condotto l’Italia più lontano di quan­to fosse nelle prime intenzioni e han­no condotto alla soluzione estrema attuale.Ma ciò è il nucleo della questione. Per il momento la cosa urgente è in­vece la decisione sulle sanzioni. Da molte parti, forse anche da parte in­glese, si aspetta una proposta di abrogazione da parte di uno Stato minóre. Abbiamo già esposto il no­stro avviso nel senso che tale com­pito dovrebbe essere assunto dalla Sviszera.I/opinione espressa dalla Commis- siolt} d e l,^ n 8 ig lio .^ li Stati, dopo avef udito la relazióne del. cons. fed. Motta, nel senso che le sanzioni sono oggi diventate perfettamente inutili, ci conferma nell’idea dell’op- portunità di una proposta svizzera di abrogazione delle sanzioni.

D o p o  le decision i romane
La proclamaiione dell* Imperolin Italia

ROMA 10. — La prenista proclaiauiooe 
deO’aiMiMBiaiie deU’Etiofda «UTtidia è aw*> 
nute con impoiMiti manMortarionl cui hanno 
preM parte a  Roma e in tutti |  centri Maliani 
VMtissinie moitMudM.

La lettura dei decreti approvati dal Gran 
CeutgRo del Faeciane e dal CoMigUo dei 
ministri e H dieeoroo tenuto da Mussolini da 
palaseo Veneria enne stati radiodiffusi a tutta 
la uaMone Italiana che ha viseuto oice di In- 
tene» entueiiumo.

Dei due decreti, il primo stabilisce quanto 
aegue:

I territori e le genti dte appartenevano al- 
rimpero d’Etiopia vengono poeti sotto la  so­
vranità piena e intera del Regno d’Italia. Il 
titolo di Imperatore d’Etlojda è assunto, per 
éè e per 1 suoi sueoeesori, dal Re d’Italia.

L’Etiopia i  retta e rappresentata da un 
Govonatore Generale che ha il titolo di Vice- 
Rê  da etti dipendono anche i Governatori 
dell’Eritrea e della Somalia. Dal Governa­
tore Generale Vice-Re d’Xltfopla dlipendano 
tutto le autorità eivUi e militari del tenitori 
anttopneti alla sua gui^edliinne. H Oeuerna 
tare Generale Vice-Re d’Etiopia è nominato 
con decreto i«ale, su proposto dti Capo del 
Governo, Primo Miidstro, Segretario di Stato, 
Miidstro Segretario A  Stato per le Co­
lonie.

II secondo decreto poi nomina il maresciallo 
d’Italia Pietro Badoglio governatore generale

deU’Etioplà col titolo di vice-re, con pleirt po­
teri.

Net suo dtocorso che è etato Interrotto da 
scroscianti ovazioni, Muasolini ha ooel lumeg­
giato 11 cara/ttere del nuovo Impero;

«L’Italia ha Analmente il suo Unpero.
« Impero fascista perchè porta 1 segni indi- 

stnittibAl della volontà e dtila poltenza del 
Littorio romano; perchè questo è la  mèta 
verso la quale durante quattordici anni fUro- 
uo siAlecitato le energie peeeempetl e  disdpU- 
nato delie giovani, goglW de genenudoni ita­
liane,

«Impero di pace, perchè ritolto vuole la 
pace per sè e per tutti e si decide alia guerra 
soltanto quando vi è forzato da Imperiose In- 
coercibUi necessità di vita,

« Impero di civiltà e di umanità per tutte 
le popolaziaiii deil’Etiofda. Questo era nella 
tradizione di Roma, che, dopo aver vinlto, as­
sociava 1 pòpoli ai suo destino ».

Alla dimostrazione svtdtoM fai piazza Vene­
zia ha fatto seguito un caloroso omaggio dei 
popolo ai re.

Insieme alia nomina di Badoglio a  vice-re 
è stata aiMUHclata  qnrita dei gen. Radtllfo 
Orazioni a  mareaeiaUo d’ItaUa.

Intanto viene segnalato un’altra tappa nella 
occupazione deU’Eti(q>a: to presa di Dire- 
Dana — sullà ferrovia Gibuti-Addis Abeba — 
da parta della coionna del gen. Navarra, del­
la  quale fa parte to Lutane comandato da 
Piero ParinL

Lo sviluppo d ell’occupazione  
italiana

ROMA, 10. ag. — Procede metodico il 
vasto movimento militare per l'occupiizionc 
dell’intero territorio etioppico. A .sud del 
12.mo parallelo le truppe stanno reali^zan-

Le sanzioninon hanno più ragione d’essere
GINEVRA, 10. ag. —- Una commissione 

del Consiglio degli Stati si è riunita a Gi­
nevra pe® esaminare il rapporto del Con­
siglio federale suirultima assemblea della

<ia l’occupazione del territorio fino al de- Società delle Nazioni.
cimo parallelo. L'occupazione potrà con­
siderarsi terminata fra pochi giorni. l>iile 
operazioni sono in corso al nord di .àddis 
Abeba, fra il decimo e (’undicesmo paralle­
lo. E’ imminente la congiunzione delle 
truppe marcianti da sud verso ny d  con 
quelle che da nord si dirigono verso il sud. 
Nessun incidente notevole tiuba le opera­
zioni di occupazione e la sistemazioine. O- 
vunque le popolazioni accolgono con sim­
patia i soldati italiani. I capi religio.si e 
politici si affrettano a fare atto di sotto- 
missione. Fra pochi giorni l’occupazione 
fino al nono parallelo sarà uji fatto com­
piuto.

La tesi giuridica italiana
ROMA, 10. ag. — « Il Popolo di Ruma > 

reca un articolo dell’accademico d’itu'iia 
Francesco Orestano, nel quale viene lumeg­
giata la tesi giuridica che l'Italia sosterrà 
nell’affermare il proprio diritto di annet­
tersi l’Etiopia. Alla motivazione già data 
dal primo Presidente del Consiglio di Stato 
senatore Santi Romano, basata, come è 
noto sul principio della < debellatio l’I­
talia aggiungerà anche altra considerazione 
richiamandosi a precedenti che in Inghil­
terra vennero definiti c no man's land >. 
Con la fuga del Negus che non ha nomina­
to un suo consiglio di reggenza nè ha abdi­
cato a favore di altri, l’Etippia, abbandona­
ta all'anarchia, veniva a trovarsi appunto 
nella condizione giuridica che giuspubbli- 
cisti inglesi definiscono con la formula 
c no man’s land », paese senza padrone, 
senza capo, senza autorità, senza imperium, 
senza potere pubblico nè governo. Quali 
precedenti in materia rarticolkto cita io 
« atto del Congo >, firmato a Berlino nel 
1885 e nel 1896 Fintervento degli Stati Uniti 
a Cuba. Gli Stati Uniti fecero allora valere 
il principio del < no man’s land » per in­
tervenire a Cuba contro la Spagna, asse­
rendo che lo stato d’anarchia in cui l’isola 
si trovava era la prova che il Re di Spugna 
era impotente ad esercitale una effettiva 
sovranità. 11 Negus ed i suoi ras fuggiti 
mentre potevano ancora rimanere sul po­
sto, non hanno il diritto, secondo l’artico­
lista, di iavocaie i ben diversi casi del Bel­
gio e della Serbia nella grande guerra.

mo ohe ci sia resa giuiitizia e che una im- 
zióné debole sia protetta contro il più Tor­
te ».

L’ex sovrano si è recato in automobile 
al convento copto-etiopioo ove ha assistito 
od’Ama cerimonia religiosa. Il Negus era 
scortoto da due soldati inglesi. 1 monaci 
del ooBveato che hanno ricevuto l'Impera­
tore, gU hanno consegnato la corona d’uro, 
sormontata da pietre preziose, che è con­
servata da. secoli nel tesoro della chiesa. 
Il Ngus, posta la corona sulla fronte, ha 
ascoltato la messa ed ha poi pronunciato 
alciute parole di ringraziamento. La coro­
na sarà conservata nei sotterranei di una 
banpa britannica a Gerusalemme, con i'te­
sori rinchiusi in 158 casse che Flmperatore 
e la sua famiglia hanno portato con loro 
in esilio. Il Negus, dopo un colloquio con 
OaAc, direttore di una banca inglese di 
Gerusalemme, ha ricevutotsir Arthur WaU' 
c h o ^  ' alta .eomntisario britannico per la 
Palegfina. ,

Segnalaz ion i
•m alarl di H Ubara Stampa'*

« Libera Stampa » afferma che * il gooer- 
na inglete $i mooeoa unicamente per ra­
gioni imperialitie. Se riuteirà a spartire il 
bottino con Faggrettore dichiarerà chiusa 
la partita*.

IjO stesso giornale parla delle < delusioni 
dei lavoratori perchè dopo la stragrande 
oittoria dei Fronte popolare saranno anco­
ra Flandin e Boncour, responsabili quasi 
allo stesso titolo di Laoal delle umiliazioni 
della Lega delle Nazioni, che rappresente­
ranno il giorno U Maggio la Francia a Gtneoras. • •  ................. ■ ’

< La Francia — suggerisce tlibera Stam­
par — deve prendere il pasto dell'Inghil- 
terra ».

Il foglio socialista scrioe ancora che lo 
esercito itaìiano ha guadagnato la partita 
perchè olire ad essere attrezzato senza eco­
nomia fu  ben diretto.

ParUH dlwaral
€ Avanguardia » rispondendo al nostro 

rilievo sulla sua gioia per le vittorie eocia- 
liste di Francia e di Spagna scrioe una 
frase per cui vogliamo complimentarla.
€ Partiti diversi, programmi diversi, tatti­

che diverse; quindi anche gioie diverse ».
Siamo totalmente daccordo: il partito 

liberale e il partito democratico sono par­
titi dioerst, ftanno fevgranvna diverso, 
hanno tattiche diverse « hsuvm gioie diver­
se.

Ma allora perchè « Avanguardia » affer­
ma che a Lugano noi dovevamo favorire 
Tentrata del terzo democratico in Mufdei­
pio, perchè a Ijocamo ,pretende i voti li­

berali per il sindaco, perchè a Berna si to- 
scrioe al Partito Radicale svizzero al quale 
il nostro partito era affigliato da moli} 
tempof

E perchè di tempo in tempo i suoi uomi­
ni piagnucolano sulla scissione, e parlano 
di possibili accordi futuri, e spremono una 
lagrimetta sul dissidio fra i due € partili 
diversi ? ».

Noi siamo convinti che tutto ciò sia com­
media: noi siamo certi che i democralicl quando sono sinceri si sentono distanti dj noi come noi et aadABaa»<diri/infi da loro.

M» psdl^^aoaeiosse, si presessim per dir 
loro quel che pesmisano ci affrettiaam m 
seroiresme.

Ca«a
Il crontsf» di < Avanguardia » di ÌMga- 

na nelFatto di fare una bassa vendeta pes* 
elettorale cerca di risponderci con le «Afe 
sciatte insolenze.

Risponderà al Procuratore PubblMM do­
ve il signor Jauch lo ha invitato. nM m a  
Centrismo sìfsdto nella sua faccendg. .Ab­
biamo rilesmio Ttnsirauaione <dse gre, il 
cronista di < Avanguardia » et rimando- 
niente altro.

DiMstrutoil I  CalcDtifi
CALCUTTA, 10. ag. — Cinque riunioni 

sono state tenute contemporaneamente ii 
Calcutta in occasione deU’Abissinia-Dav. 
organizzate per iaiziatiua del presidente 
del congresso indiana. Boa» state votate 
deHe risoluzioni aM  le «ali «  chiede il ri­
tiro deirindia dilla, SaoMà delle Nazioni

gssm

Dr. Angelo Bertola

Alla riunione ha partecipata Fon. Motta 
cons. fed. assistito dal consigliere di Lega­
zione CamiUe Georgé. La Commissione ha 
ascoltato uni rapporto verbale particola- 
leggiato del cons. fed. Motta.

E^sa ha poi approvato all’unanitniià il 
rapporto del Consiglio federale ed ha reso 
un omaggio di gratitudine aU’ou. Motta 
per il suo atteggiamento nella questione 
delle sanzioni.

La Commissione ha espresso il sentimen­
to generale che le sanzioni non. hanno più 
alcuna ragione d'essere.

Un’espoaizione di Flandin al Consiglio dei Ministri
PARIGI, 10 ag. Havas — Flandin ha 

fatto ieri sera una esposizione davanti al 
Consiglio dei Ministri sulla situazione in- 
internazionale. Il capo del Quai d’Orsay si 
è soffermato particolarmente sul conflitto 
italo-etiopico e sugli avvenimenti di Ad­
dis Abeba. Flandin ha ricordato gli sforzi 
compiuti per indurre FInghUterrà ad adot­
tare una politca comune verso l’Italia, de­
plorando che il Governo di Londra non 
abbia creduto di associarsi a tempo ad una 
azione presso il Governo fascista. Il mini­
stro ha aggiunto che il Governo francese 
non ha lasciato nulla di intentato per otte­
nere dal Duce una pace accettabile’ dalla 
Società delle Nazioni e dalla Gran Bretta­
gna. La posizione della Francia nei riguardi 
dell’annessione dell’Etiopia allTtalia — ha poncluso il ministro degli Esteri — rimane 
completamente riservata.

Ciò che dice il Negus
GERUSALEMME. 10- ng. .— L’Imperato­

re eticqiico ha pronunciato un breve di­
scorso davanti a duecento abissini, .iella 
maggior parte sacerdoti e religiosi, esor­
tandoli ad avere coraggio es fiducia nell’av­
venire.

€ Una nazione che ha ^josto tutta la sua 
fiducia nella Società del le Nazioni, di cui 
essa è ancora membro — ha affermato il 
Negus in una dichiara:{ione fatta ai rap­
presentanti della starnila — non può cre­
dere che la grande organizeaziene inter­
nazionale non cerchi dii ottenere una ripa- 
razkme da un altro inembro che è -'tato 
condannato come aggressore. Domandia-

lUBi Bomlnato presIdeBte, dolln Repubblica spagnola
ag. — 1 deputati ed l 'dele­

gati hanno eletto oggi il nuovo Presidente 
della Repubblica. Sono state prese severe 
misure d'ordine. Il corpo diplomatico ha 
assistito al completa alFassemblea, la luale 
è stata aperta alle 10.45 dal Presidente della 
Camera Jiménez Asua. Notata Fassenzu 
dei deputati monarchici e tradizionali» ti. 
La votazione è stata iniziata immediata­
mente ed è terminata a miezzogiorno e ven­
ti. Poco dopò è stato proclamato il risultato 
dello scrutinio, Azaha, capo del governo, è 
eletto Presidente della Repubblica con .’50 
voti su 884 votanti. Lernoux, Largo Cabal- 
lero e Primo de Rivera hanno ottenuto un 
voto ciascuno. Il risultato dello scrutinio 
è stato applaudito lungamente dai sociali­
sti e dai comunisti i quali hanno cantato 
l’Internazionale, salutando col pugno teso, 
mentre i delegati del centro e della destra 
hanno lanciato il grido di Viva la Spagna.

L'assemblea si è riunita ancora stasera 
per prendere atto della decisione di AzaAa. 
Questi ha accettato la nomina a Presidente 
della Repubblica.

Manuel Àzafia è nato nel 1880. A vent’en- 
ni consegui la laurea di dottore in legge 
alla Università di Madrid. Nel 1917 formò 
il partito riformista. Fu segretario dell’Isti­
tuto di diritto comparato. E’ accademico, 
professore all’Accademia di giurisprud^iza 
e di legislazione. Azafia dirige due riviste 
e collabora a parecchi giornali. Nel 1926 
ottenne il premio nazionale di lettera! .ira. 
Dopo il colpo di stato del generale Primo 
de Rivera Azafia cospirò contro la dittatu­
ra e nel 1925 fondò Falleaaza repubblicana 
e nel 1930 fece parte del .comitato rivolu­
zionario. Proclamata la repubblica il 14 a- 
prile 1931, fu nominato ministro della guer­
ra e poi Presidente del Consiglio, carica 
che occupò fino al 1933. Nel 1934 svolse un 
ruòlo preponderante nella formazione del 
Fronte popolare.
La fioBiBBlca politica 1b Isflueri
SOLETTA, 10. ag. — Ventinovemila elet­

tori hanno partecipato alla nomina di un 
membro del Consiglio di Stato. 11 radicale 
Otto Staempfli, segretario di prefettura, è 
stato eleto con 16.132 voti. Il conservatore 
MUUer ha ottenuto 8114 voti.

L'iniziativa per la soppressione dell’im' 
posta sugli spettacoli è stata respinta con 
19.471 voti contro 5424. Il controprogetto 
del governo è stato adottato con 19.834 voti 
contro 5.673.

PRAUENFELD. 10. ag. -  Gli elettori del 
Castone di Turgovia hanno respinto c>n 
13.704 voti contro 10.171 il progetto di leg­
ge che prevedeva la concessione di un auli­
vo contributo alla cassa di soccorso a fa­
vore dei contadini.

NEUCHATEU 10. ag. -  Gli elettori del 
Cantone di Neuchatel hanno respinta con 
16.613 voti contro 4471 l'iniziativa popolare 
per la soppressione delle imposte a tasse 
istituite dal programma finanziario del 9 febbraio 1935.

Abbiamo lasciato or ora la camera che 
accoglie,' composta da mani pie, vegliata 
con amore infinito dai famigliarì straziaci, 
la  salma di Angelo Bertola, ex {Metoreidi 
Mendrisio;. Dal volto del dilettissimo amico 
promana una sensazione di serenità; chè il 
destino, dopo aver voluto che il suo decliuo 
non fosse accompagnato da gravi sofferen­
ze gli ha fatto il dono di un trapasso tran­
quillo. Sul letto dove dorme Festremo son­
no colui dal quale ascoltammo tante volte 
la parola ora causticamente arguta, ora 
fraternamente buona, sempre concettosa, è 
stato deposto il berretto goliardico della 
€ H'elvetia », quasi a denotare che mai si 
spense in lui la gioventù spirituale.

La mor,te del dott. Angelo Bertola è uv- 
venuta nelle prime ore di domenica. La 
consorte signora Lina nata Chiattone e le 
figlie ne hanno accolto l’ultimo anelito. 
Sofferente da anni del male che dovevi 
portarlo alla tomba, egli aveva superato, 
grazie ad una robusta fibra, una serie di 
pericolose crisi e gli amici erano stati lieti 
di salutare queste sue riprese. Negli ulti­
mi mesi però le sue condizioni eran peggio­
rate a tal segno da far reputare non lon­
tana la catastrofe che nei primi giorni del­
la passata settimana si è palesata immine.i- 
te. Le cure del medico curante dott. Qui- 
rici, le premure della consorte e delle figlie 
sono state impotenti a scongiurare Finevi­
tabile e all’alba di ieri Angelo Bertola, che 
da oltre 24 ore aveva perso conoscenza, ha 
cessato di vivere. Una delle sue ultime gioie 
era stata quella di avere visto coronato il 
gentile sogno d’amore della figlia Andrei­
na andata sposa nello scorso mese al sig 
A. Wollenmann di Lucerna.

Con Angelo Bertola scompare una pre­
clara figura di patriota, di magistrato c di 
gentiluomo, una personalità che ha lascia­
to un solco nella vita politica del paese più 
che per le cariche occupate, per il contri­
buto ideale e dottrinale dato alla vita del 
suo partito. Aveva avuto i natali il 21 mar­
zo 1876 a Vacallo, ed era figlio del dott. 
Franceoco Bertida, uomo di alto valore 
il cui ricordo non si è ancor spento a Chias­
so, in Vacallo e nell’intera Valle di Muggio, 
dove svolse per 35 anni la missione di me­
dico condotto. Dal padre, che fu onorato 
dell’amicizia di Vincenza Vela e di Romeo Manzoni, ereditò la pnmtezza d’ingegno, !a 
nobiltà di sentire, gli ideali patriottici e il 
credo filosofico e politico ai quali rimase 
tenacemente attaccato per tutta la vita.

Compì gli studi universitari a Losanna e 
ad Eidelberga, e questi contatti col mondo 
intellettuale francese e tedesco allargarono 
i suoi orizzonti spirituali e gli fecero ac­
quistare una invidiabile famigliarità non 
soltanto col giure, ma anche e sopratutt» 
col pensiero filosofico-e con la produzione 
letteraria francese e tedesca. E di tale sua 
profonda e brillante preparazione cultu­
rale si videro le tracce «dire che nella sua 
conversazione geniale, nei suoi scritti 
giomalistiri e nella sua attività di giu­
rista.

Giudice prima e suocessivanwnte preto­
re di Mendrisio, si cattivò a -Qiiasso e nel­
la plaga mendrisienso la generale stima, 
tanto che fu largò il ranunarioo allordiè 3

anni or sono si ritirò -*,.tiposo costrettovi 
dal precario stato di salute.

Il nome di Angelo Bertola è soprattutto 
legato alla fondazione dell’Estrema Sini­
stra. Insieme a'Virgilio Lainpugnani — d.i 
Lui definito un romantico del liberalisuv-'i 

» FVancesoo Rusca, ed altri seguì la pa­
rola d'ordine lanciata da EmHio Bossi e da 
Romeo Manzoni chiamando in vita la cor­
rente, al cui organo battagliero l’< Aziojie», 
recò l’apporto di scritti densi di pensiero e 
caratterizzati da incisivo vigore polemieo 
EH Mile&bo fu amico fetide e seguace a r­
dentissimo, e dei suoi septimenti per l’indi- 
meniìcabile ex direttore della Gazzetta e 
una commovente e limpida testimouian/u 
l'elevata orazione commemorativa da lui 
pronunciata il 4 ottobre 1931 a iBruzella, in 
occasione dell’inaugurazione del moinimeii- 
to in memoria del grónde tribuno e magi­
strato.

Di Milesbo condivise gli ideali sul terreno 
filosofico e politico e l’entusiamo per la 
causa degli alleati e segnatamente dell’It.i- 
lia durante la guerra. In quell’epoca pub­
blicò articoli a favore dei principii in nome 
dei quali l’Italia era scesa in campo, sia 
sulla Gazzetta Ticinese, sia sull’ora scom­
parsa Perseoeriuiza di Milano.

Trasferito nel 1928 il suo domicilio a Lu­
gano, onorò questo foglio della sua colla­
borazione e dei suoi consigli. Pure nella 
nuova residenza, continuò a prendere viva 
parte alle vicende della vita pubblica di 
Chiasso e del Mendr-isiotto, e tale suo stato 
d’animo trova un riflesso nei suoi scritti 
apparsi su queste colonne e dedicati a fi­
gure di concittadini benemeriti passati nel 
numero dei più.E>a alcuni anni aveva cessato le sue visite 
sempre gradite, alla n-ostra redazione; la 
sua assenza dei locali in cui si svolge la 
nostra quotidiana fatica era sentita con 
rimpianto, giacché la conversazione di 
Angelo Bertela aveva un fascino che è dif­
ficile rendere a parole, sia per l’originalità 
delle vedute e per l’acume delle notazioni, 
sia per la profondità di dottrina che 
essa rivelava, sia infine per il calore di 
convinzione che era nelle sue parole. Ma 
l’ascendente che lo Scomparso esercitava su 
quanti avvicinava non era di mera natura 
intellettuale, ma aveva la sua origine in 
un squisita bontà d'animo, in un’adaman­
tina rettitudine, che si tradnceva in parole 
. di plauso per il bene e in veementi apostro­
fi contro ogni genere di stortura e d’insin­
cerità.Gli ultimi suoi anni sono trascorsi cir­
condati dalla devozione sconfinata della 
consorte e dalla tenerezza delle figlie An­
gela maritata Roncati e Aindreina maritata 
Wollenmann, e del piccolo ^Cecchino, del 
quale «gli era tanto fiero. Ad essi che 
guardano oggi schiantici alla dipartita di 
Colui del quale circondarono gli ultimi an- 
ni di trepide cure ed al parentado intero 
va in quest'ora di strazio la parola del no­
stro sincero cordoglio, mentre alla memoria 
del cittadino intemerato, del magiatrato che 
assolse con dignità il suo ministero, dèi pa­
triota che aaaociò la dedizione figliale al 
paese ad una fede incrollabile nelle sue 
istituzioni democratiche, inrriamo il nostro reverente saluto.
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